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      	eAvatar 1: Avanguardie Futuro Oscuro - AA.VV.




      	Il lato oscuro del Connettivismo, antologia con special guest Alan D. Altieri e Valerio Evangelisti.




      	eAvatar 2: Frammenti di una rosa quantica - AA.VV.




      	Quattordici storie che traggono spunto dalle teorie più estreme dell’astrofisica e delle innovazioni tecnologiche.




      	eAvatar 3: Gli occhi dell’Anti-Dio - Lukha B. Kremo




      	Personaggi subumani si muovono in un mondo alienato, dove le Tre Ditte hanno la meglio sulle Intelligenze Naturali.




      	eAvatar 4: I signori del malsem - Biancamaria Massaro




      	I possessori del Malsem, gas necessario alla sopravvivenza sulla Terra, non sono umani... VINCITORE DEL PREMIO KIPPLE 2008




      	eAvatar 5: Ultima pelle - Alberto Cola




      	Quattro storie ai quattro angoli del pianeta si legano svelando un segreto industriale capace di modificare il destino dell’umanità. VINCITORE DEL PREMIO KIPPLE 2009




      	eAvatar 6: Palo Mayombe 2011 - Danilo Arona




      	L’oscuro richiamo dell’Africa centrale, dei rituali magici e della musica ancestrale, degli schiavi deportati, delle pratiche “nere”, sono il coacervo di energie, credenze e misteri.




      	eAvatar 7: La pesatura dell’anima - Clelia Farris [fuori catalogo]




      	In un Egitto sospeso tra culto dei morti, trasformazioni genetiche e una rivoluzione, i Sette, una squadra di poliziotti che può scambiare l’anima di un assassino con quella della vittima, si rendono conto di aver sbagliato per la prima volta un verdetto di condanna a morte. VINCITORE DEL PREMIO KIPPLE 2010




      	eAvatar 8: Lo sguardo sul Maelstrom - AA.VV.




      	I racconti vincitori e finalisti del Premio Short Kipple. Il meglio della letteratura fantastica in 12 storie ai margini della realtà.




      	eAvatar 9: SuperNeXT - AA.VV.




      	Il meglio della narrativa, della saggistica e della poesia della rivista NeXT. Uno sguardo a 360 gradi verso il futuro.




      	eAvatar 10: Antidoti umani - Francesco Verso [fuori catalogo]




      	Un delicato equilibrio tra psicologia ed elettronica, in un crescendo di inganni e segreti svelati, con la minaccia di virus che si spostano dove sono maggiori le loro possibilità di sopravvivenza.




      	eAvatar 11: Aethra - Michalis Manolios [fuori catalogo]




      	Dal vincitore del premio internazionale Aeon Award, un racconto tanto intenso quanto inquietante che parte come un’indagine investigativa sull’omicidio di un critico d’arte per arrivare a toccare i temi della clonazione umana e della responsabilità individuale.




      	eAvatar 12: Archeologia - Franco Ricciardiello




      	E se fosse possibile entrare nella psiche di una persona per vivere le emozioni dal suo punto di vista? E se nel farlo si riuscisse a scoprire il responsabile di un omicidio?




      	eAvatar 13: Il canto oscuro - Alessio Brugnoli




      	Steampunk di ambientazione romana, un panorama d’inizio XX secolo in cui le sorprese tecnologiche non mancano e l’azione si snoda tra eleganti teatri dell’opera, antiche residenze decadute, bische e la classica Roma “sparita”. VINCITORE DEL PREMIO KIPPLE 2011




      	eAvatar 14: La giustizia di Iside - Clelia Farris




      	Tornano le vicende dei Sette nell’Egitto alternativo della “Pesatura dell’anima”. Menes, uno dei Sette, viene ucciso, e loro dovranno affrontare il Mare-di-Sotto, una regione sotterranea popolata da creature mostruose, originate da dissennati accoppiamenti.




      	eAvatar 15: La mano servita - Robert J. Sawyer [fuori catalogo]




      	Futuro, in qualche parte dell’universo. Nella città modulare di Mendelia la divinazione sul DNA è una pratica obbligatoria. Che storia si nasconde dietro l'uccisione di un indovino? Racconto vincitore di diversi premi internazionali.




      	eAvatar 16: e-Doll - Francesco Verso [fuori catalogo]




      	Una storia avvincente e, nello stesso tempo, capace di concedersi riflessioni a voce alta sul destino futuro dell’umanità. VINCITORE DEL PREMIO URANIA 2008.




      	eAvatar 17: Trans-Human Express - Lukha B. Kremo




      	“Il Presidente degli Stati Uniti d’America perse i sensi una mattina di fine luglio”. Una strana epidemia si diffonde tra i potenti del mondo: è solo l’inizio di un agghiacciante piano criminale globale.




      	eAvatar 18: All’inferno Savoia! - Alessandro Forlani




      	Un golem che si trasforma in un mostruoso coniglio, il tentativo di far “rivivere” i morti per costruire il ponte sullo Stretto di Messina, gli oscuri segreti di Anubi e della Cabala in un’epoca dei Savoia, di Napoleone e della Grande Guerra irriconoscibile, dove anche gli alieni possono presentarsi a Leopardi.




      	eAvatar 19: L'era della dissonanza - Matteo Barbieri




      	Dopo il ritrovamento su un atollo deserto di un uomo in buone condizioni, si sviluppa una serie di eventi che modificano la vita di alcune persone di Barrakay. I personaggi cominciano a prendere sul serio voci complottiste che parlano di un misterioso evento catastrofico avvenuto anni prima, Il segnale, che avrebbe creato il Vuoto Storico togliendo all'umanità ogni profondità della memoria. VINCITORE DEL PREMIO KIPPLE 2013.




      	eAvatar 20: The Origins - Aa.Vv.




      	Il Connettivismo. E prima? Si parla di questo Movimento che attraversa l'arco del fantastico partendo dalla fantascienza, ma pochi conoscono gli autori di quest'ensamble così vario prima che divenisse famoso. Ecco l'idea di mostrare cosa Giovanni De Matteo, Marco Milani, Sandro Battisti e Lukha B. Kremo pensavano prima di unirsi e all'inizio dell'avventura connettivista. In appendice, alcuni inediti attuali degli stessi autori, un'idea di mappa che non è il territorio del fantastico, ma il fantastico stesso.




      	eAvatar 21: NeXT-Stream - Aa.Vv.




      	Raccolta di sensibilità e di punti di vista sulla scrittura oltre i generi: contaminazioni di poliziesco e fantascienza che gli appassionati di entrambi i generi potrebbero incontrare qualche fatica a incastrare sotto una definizione univoca; scorci del futuro narrati secondo una prospettiva iperrealista; incursioni nel surreale e nel metafisico; soluzioni riconducibili alla literary fiction.




      	eAvatar 22: Black Blade - Marco Milani




      	Nella placida e mai chiara Pianura Padana, in un basso futuro in cui le carte sono state così rimestate dal crollo economico mondiale da essere sempre le stesse, le indagini su strani e cruenti omicidi prendono la via dell'occulto. Chi è l'essere che si modella sulla realtà in modo da apparire ogni volta una persona diversa e affidabile, in grado di influenzare le mosse degli uomini della strada affinché soddisfino le sue necessità? VINCITORE DEL PREMIO KIPPLE 2014.




      	eAvatar 23: Lithica - Alessio Brugnoli




      	Il viaggio del principe Andrea Conti e del suo valletto Beppe, sudditi del Papa nella Roma steampunk di inizio '900, si svolge su un dirigibile del famiglia Conti diretto verso le Americhe. Un guasto, scoperto con risvolti picareschi, costringe i due a fare scalo sull'isola di Minorca dove, tra evocazioni occulte e riti del Necronomicon, si trovano a fare i conti con qualcosa di notevolmente più grande di loro. VINCITORE DEL PREMIO KIPPLE 2014.




      	eAvatar 24: Nel paradigma frattale - Sandro Battisti




      	La spasmodica ricerca dell’eterno, dell’assoluto, dell’ineffabile, di ciò che può essere soltanto “assaggiato” dalla mera comprensione umana, della tecnologia che - nelle parole di Arthur C. Clarke - è indistinguibile dalla magia. Questo sono i racconti qui raccolti di una delle voci più originali della fantascienza italiana.




      	eAvatar 25: Quintessenza - Daniele Bonfanti e David Riva




      	XVI secolo, America Centrale: un esperimento alchemico si risolve in una strage, e nella promessa di non ripetere mai più l’errore. 1905, Turchia: un poeta e uno studioso fondano una setta esoterica. Il loro scopo: ripetere l’esperimento. 1929, USA: un uomo d’affari legge un libro, e uccide sua moglie a mani nude davanti agli occhi di suo figlio. 2003, Baghdad: un drappello di uomini sottrae un sigillo di 10.000 anni fa dal museo di Stato. L’oggetto reca un simbolo. Oggi, Italia: uno scrittore ed esploratore ha lo stesso simbolo sulla pelle.




      	eAvatar 26: Non ci sono dei oltre il tempo - Davide Del Popolo Riolo




      	Nella Roma che si avvia verso l’Impero, Giulio Cesare viene ucciso da una folta corte di congiurati, nomi eccellenti della vita politica che eliminano colui che sta radicalmente trasformando la Repubblica in Impero. Ma nulla è davvero come sembra, così le terze parti di un mondo nemmeno immaginato si agitano nel sottofondo e producono deviazioni, perché l’osservatore altera il risultato. VINCITORE DEL PREMIO KIPPLE 2015.




      	eAvatar 27: Hai trovato orgasmi nel collettore quantico? - Aa.Vv.




      	Sette racconti che ruotano, si compenetrano e sviscerano un sistema articolato di quantistica sessuale, una sequenza di perversioni carnali complesse e futuribili, indefinite, dai limiti evanescenti e dalla sostanza fluida come umori che colano in dimensioni attigue.




      	eAvatar 28: Blue Siren e l’ultimo giro di vite - Danilo Arona




      	In questo romanzo, Danilo Arona intreccia i deliri psicotropi sudamericani provocati dall’incauta assunzione dell’ayahuasca amazzonica con le perversioni evocate da un classico della letteratura fantastica, quel Giro di Vite scritto da Henry James pregno di oscurità a contatto e di spaventose evocazioni di un mondo negromantico.




      	eAvatar 29: Una lettera a Dio - Ian Watson & Roberto Quaglia




      	Se Dio provasse a mettersi in contatto con l'umanità non sarebbe facile riconoscerlo. Se poi, andando nell'Aldilà, scoprissimo che Dio è a capo di una Società, sarebbe sorprendente. Come sapere che Gesù, in realtà, aveva un fratello gemello. Ian Watson e Roberto Quaglia si misurano con la divinità cristiana nel loro caratteristico stile sarcastico e surreale.




      	eAvatar 30: Freakshow - Pee Gee Daniel




      	Su un lontano avamposto spaziale sul satellite Europa, viene ad allietare la popolazione il circo Korallo, costituito da singolarità bizzarre, un freak show dove creature deformi si agitano per strappare un sorriso, un moto di riprovazione, uno sbigottimento in cambio di pochi spiccioli equivalenti al biglietto d’ingresso. A risvegliare la deprimente situazione, nasce tra gli artisti un improvviso credo religioso: Uincio Uancio, che salverà tutti i freak del circo per portarli nel paradiso degli sgorbi. VINCITORE DEL PREMIO KIPPLE 2016.
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  RabbiT




   





  (un inedito di Gabriele D’Annunzio)




   





  Un anno innanzi la mia discussa impresa, quel raid di velivoli su Vienna che abbatté gli spiriti degli austriaci ungheresi, accaddero fatti che le cronache non menzionano, e i libri d’istoria tacciono oggidì e taceranno credo al modo istesso domani: perché inauditi e straordinari troppo o perché scandalosi e per alcuni ridicoli, che palesano l’inettitudine dei governi e il valore al contrario e l’ingegno dei singoli. Ma debbo riconoscere che furono quegli eventi a prostrare, avanti i miei biglietti che recitavano quei versi fatali − di come “il destino volgesse a noi con certezza di ferro” − gli animi dei cittadini viennesi; a fiaccare il morale delle loro contraeree e consentirmi di compiere quel gesto di ardimento. Ormai che son trascorsi vent’anni, e vieppiù mi sento morte alle calcagna, mi risolvo a riferire quell’episodio.




  Correva il Novecentodiciassette. Viveva in Venezia, ed era a guida della comunità israelita, Rabbi T − tacerò il suo nome. Rabbino erudito, massime nelle questioni di religione e giuridiche; versato altresì in quella oscura disciplina cui gli ebrei danno il nome di qabbalah: stregoneria a mezzo della scrittura tramite la quale, essi sostengono, si possono operare straordinari portenti.




  Rabbi T compiva i settant’anni e accusava tutti gli acciacchi della vecchiaia, gli erano soprattutto penose le comuni faccenduole domestiche: dall’ordinare le sue cose e i libri al tenere la dimora in ordine e pulita, dal provvedere al carbone per la stufa al recarsi a fare spesa al mercato. Si trovava dunque nel bisogno di un domestico fidato, sempre presente e infaticabile: ma nel ghetto non si trovava un giovane – chi troppo pigro o disonesto o sciocco − che avesse i requisiti necessari, né il Rabbi intendeva cercarne al di fuori della sua propria genìa. Per non dire che gli spiaceva l’idea – diremmo ovvero che era taccagno – di spendere lire a stipendiare la servitù. Ma troppo gli pesavano le quotidiane incombenze: giungeva a sera o indugiava nei momenti d’ozio nella cura poco sublime tuttavia necessaria di come ovviare a codesta difficoltà.




  Fu un giorno di shabbat che gli venne l’idea. Rabbi T passeggiava nei




  paraggi del porto, a prendere una boccata di aria dell’Adriatico. In quei giorni, per la guerra che infuriava contro l’Austria Ungheria, l’industriale e militare Venezia era al culmine delle belliche attività. Io vi avevo già la mia dimora: quel villino o Casetta Rossa sul Canal Grande a quell’epoca già scavato e allargato. E se a tratti la vaghezza e l’umore mi facevano sognare gli antichi scorci di un Canaletto, la moderna capitale del gran lago italiano sempre mi accendeva di fierezza. Venezia era allora tutta una torretta: obici dove furono gli strombati comignoli, casematte ricavate dalle cupole di San Marco, treni e tramvai lanciati per le vie, gli opifici chiomati di fumo, i canali irti di leste mitragliatrici e le vetrerie di Murano a foggiar cupole per aeroplani. Gli automi dei mori e dei leoni d’oro picchiavano e ruggivano contro il chiaro di luna. I motobipodi della Regia Polizia pattugliavano le piazze e le darsene e i calli, e dove si presentava un bisogno o difficoltà aiutavano coi possenti servobracci a sollevare le casse, tirare in secco gli scafi: una sola di quelle autoarmature faceva il lavoro di una squadra di operai.




  Rabbi T pensava che gli avrebbe fatto comodo avere in casa di quegl’auto camminatori: svelto a portargli i libri, i rotoli della torah, che s’occupasse dei mestieri più ingrati. Però senza uno sbirro a manovrarlo, ma automatico, sempre pronto, senza mai le necessità del pilota. Un domestico forte, sferragliante e infallibile. Un roboto, come lo chiamano gli slovacchi.




  All’osservare quelle macchine all’opera il vecchio ricordò di come certi testi, nella sua religione, descrivessero alcunché di similare. Ci fu, già nel secolo Decimosesto, un automa costruito per mezzo della qabbalah da un suo pari in Praga, il rabbino Loew. Quell’automa presso di loro lo chiamavano golem. Si faceva con l’argilla e la magia e funzionava con sigilli stregati. Rabbi T di ingegneria non sapeva alcunché, non avrebbe mai potuto costruire un roboto: ma conosceva la qabbalah, e dunque avrebbe provato a generare un golem.




   





  Vi riuscì.




   





  In una notte di novilunio − mentre Venezia rifulgeva elettrica, ricca, percorsa da folle affaccendate e sagaci d’industriali e commercianti – in una putrida, abominevole soffitta di antica sinagoga Rabbi T impastava terra e sangue di agnello, di capro, di vipistrello o gatto o gallo nero, di non so che animali notturni e funesti. Modellava quella creta in forma umana di eccezionale corporatura, salmodiava i versi sacri, vi iscriveva sulla fronte e sul petto le lettere che servivano ad animarla. Il rito durò tutte l’ore della notte. E all’alba la creatura prese vita.




  Il rabbino, esausto per il protratto rituale, in quell’istante non fu capace di imporgli una volontà. E il golem, ebbro di vigoria, fracassò la porta di quel meschino abbaino, precipitò le scricchiolanti scale, fuggì la sinagoga, infuriò per i vicoli del sestiere di Cannaregio. Di lì, per Strada Nova attraverso i Campi di Santa Sofia e dei Santissimi Apostoli, irruppe alla Riva del Ferro e sul Ponte di Rialto.




  Grande, terrificante e folle la creatura scorreva su rotaie e marciapiedi e abbatteva al passaggio vetture e lampioni. Gli astanti fuggivano gridando, cercando scampo da quell’orrore mai visto.




  Da un terrazzo del mio villino, ove a quell’ora dopo notte d’orge io mi abbandonavo alle mollezze dell’oppio, potei assistere a quel terrifico spettacolo.




  Agli strepiti e il fracasso di tutto – ché ormai mezza Venezia era a pezzi o bruciava: gli automobili sfondati dagli artigli del mostro, i caffè devastati, i gazebo rovesciati, le vetrine sbriciolate dalle sue scornate, le rive falciate dalla sua marcia furiosa – infine intervenne la pubblica forza. Due bipodi si lanciarono all’inseguimento del golem coi fucili mitragliatori ruttanti: ma i colpi esplodevano sulla schiena di argilla senza nulla ottenere, il mostro non si fermava.




  A quel punto un ardito, temerario sergente tentò il tutto per tutto e si lanciò in un assalto: spinse il camminatore alla massima velocità, e la macchina fischiando e sbuffando avvinghiò la creatura in una mischia furibonda, tempestandola di pugni colle chele d’acciaio. Il golem rispondeva coi destri di fango: e Rialto divenne il quadrato di quegli immani prodigiosi pugilatori.
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